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Parole quaresimali: vedere 
 

Una situazione difficile, senza speranza: l’uomo cieco dalla nascita. 
Un segno potente e semplice: Gesù dona la vista al cieco, con pochi gesti, senza clamore. 
Una reazione strana, sproporzionata: nessuno “vede” il grandioso miracolo! In molti pongono 
domande senza senso e, soprattutto, scegliendo di non “vedere” l’accaduto. 
Se si legge con attenzione il testo, si nota che l’uomo cieco, quando vede, riconosce progressiva-
mente colui che lo ha guarito. All’inizio è l’uomo che si chiama Gesù, poi un profeta, poi qual-
cuno che viene da Dio. Al termine del suo cammino proclama, davanti a Gesù: credo, Signore! 
Il gesto di guarigione di Gesù richiama il gesto creativo di Dio: con il fango tratto dalla polvere 
della terra, dona vi(s)ta nuova a quest’uomo, plasmando una nuova esistenza per lui. 
All’uomo non chiede nulla, se non di fidarsi, di mettersi in cammino e di lavarsi gli occhi. 
L’ironia del racconto è straordinaria: il cieco inizia a vedere sempre meglio, coloro che pensano di 
sapere tutto, diventano sempre più ciechi. 
Il messaggio è chiarissimo: il Signore Gesù ci chiede di fidarci di Lui, di metterci in cammino 
(siamo a metà quaresima…), perché vuole donarci una vista nuova, un nuovo sguardo. 
Le persone che, attorno al cieco non vedono il miracolo, rappresentano gli ostacoli che rendono 
malato il nostro sguardo e non ci permettono di avere uno sguardo evangelico. 
* Non riconoscere le persone nella loro originalità, nella loro unicità. È una comoda scorciatoia 
mettere tutti dentro a “caselle”, a categorie pregiudiziali. Quante volte è accaduto anche a noi di 
essere vittime di questo sguardo che appiattisce e toglie dignità. 
* Rinchiudere tutto e tutti dentro a schemi, addirittura schemi “religiosi”, come qui la que-
stione del sabato. E così chi non agisce o non pensa in un 
certo modo (il nostro) è sicuramente in errore. 
* La paura di esporsi (come i genitori del cieco), che ci 
fa ritirare sempre dietro le quinte (o dietro lo schermo 
dello smartphone), lontano dalle responsabilità. 
* Il giudizio morale, spesso supponente (chi ha peccato, 
lui o i suoi genitori?), che ci permette di stare lontano 
dall’altro, di porre barriere difensive. 
Mettiamoci allora nei panni di quest'uomo cieco. 
Riconosciamo di avere bisogno di guarigione. 
Chiediamo al Signore la sua luce, che ci doni uno 
sguardo nuovo, più evangelico, più capace di vedere le 
persone invece dei problemi, più capace di compassione 
che di giudizio, più capace di comprensione che di di-
stacco.            don Carlo 

IMPERDIBILI 
 

Ritiro spirituale per la III età. 
Mercoledì 13 marzo ore 10-12 a In-
carnazione. Dettagli a pagina 3. 
 

Casa Zaccheo. E’ stata attivata una 
raccolta fondi online. Vedi a pag. 3.  
 

Confessioni. Ogni venerdì è presen-
te un confessore, dalle 8 alle 19 in 
chiesa a S. Donato. 
Gli orari delle celebrazioni peniten-
ziali di Pasqua a pagina 3. 



Contatti degli oratori, per le attività dei bambini e dei ragazzi: 
S. Donato:  oratoriosandonatomilanese@gmail.com   S. Barbara:  dangras@alice.it 
S. Enrico:   gaetano.caracciolo@gmail.com   giuseppemaria.cocciolo@fastwebnet.it 

La settimana delle Comunità 

  Santa Barbara San Donato Sant’Enrico 

Domenica 
10 marzo 

IV 
di Quaresima 
del cieco nato 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
18.30 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
10.45 IC 3 incontro genitori 
e figli (poi S. Messa) 
12.00 S. Messa 
15.00 I Confessione  
17.00 Vespri e riflessione 
18.00 S. Messa 

  
10.30 S. Messa 
Percorso 3-6 anni 
Incontro II elementare  
Giornata insieme 
IV elementare 
17.30 S. Messa 

Lunedì 
11 marzo 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

10.00 Caritas cittadina 
18.00 S. Messa 
18.30 Vesperi 
18.30 Incontro Preado 

7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

Martedì 
12 marzo 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
18.00 Ritiro, confessioni, 
S. Messa (donne) 

18.00 S. Messa 
18.30 Vesperi 

7.15 Lodi mattutine 
17.45 Vesperi 
18.00 S. Messa 

Mercoledì 
13 marzo 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

  7.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

10.00-12.00 Ritiro III età cittadino (parrocchia Incarnazione) 
12.30 Pranzo 

  18.00 S. Messa 
18.30 Vesperi 

17.00 III elementare 
18.00 Ado 

Giovedì 
14 marzo 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 

18.00 S. Messa 
18.30 Vesperi 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 I media 
17.45 Vesperi 
18.00 S. Messa 

Venerdì 
15 marzo 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Via Crucis 
17.00 Via Crucis ragazzi 
18.00 Vesperi e riflessione 

9.00 Lodi Mattutine 
15.00 Via Crucis 
17.00 Via crucis ragazzi 
18.00 Vesperi 

7.15 Lodi mattutine 
17.00 Via Crucis 
18.00 Preado 

Maschio e femmina li creò. La Parola educa le nostre relazioni 
Nella mia vita strappata un luminoso sguardo mi risolleva 

Anna Deodato, Ausiliaria Diocesana 
(streaming: https://youtube.com/live/aRs4FzNSYHQ) 

Sabato 
16 marzo 

  

8.15 Lodi mattutine 
8.30 S. Messa 
10.45 I media 
17.00-18.15 Confessioni 
18.30 S. Messa 

9.30 IC 3 
11.00 IC 1 
16.30-17.45 Confessioni 
18.00 S. Messa 

Fiera solidale Caritas 
(9-12 e 15-18) 
  
16.00-17.15 Confessioni 
17.30 S. Messa 

Domenica 
17 marzo 

V 
di Quaresima 

di Lazzaro 

8.30 S. Messa 
10.00 S. Messa 
11.30 S. Messa 
16.00 I Confessione 
17.00 I Confessione 
18.30 S. Messa 

9.00 S. Messa 
10.30 S. Messa 
12.00 S. Messa 
15.30 II incontro accoglien-
za per le famiglie dei 
bambini di II elementare 
17.00 Vespri e riflessione 
18.00 S. Messa 

Fiera solidale Caritas 
  
10.30 S. Messa 
Percorso 3-6 anni 
Incontro II elementare  
Giornata insieme 
V elementare  
17.30 S. Messa 



Avvisi comunitari 
 

Ritiro spirituale III età 
Mercoledì 13 marzo, dalle 10 alle 12, chiesa di Incarnazione, ritiro per la III età: Vedere e credere, 
l’esperienza del cieco nato. Proposta di riflessione di don Daniele. 
Alle 12.30 pranzo comunitario (iscrizioni entro il 10 marzo): dettagli e recapiti dei responsabili 
sulle locandine alle porte della chiesa. 
 

Occasioni di solidarietà 
* Sabato 9 e domenica 10 marzo a Santa Barbara: banco vendita torte e fiori (sempre per il proget-
to Casa Zaccheo).  
* Sabato 9 e domenica 10 marzo saranno presenti gli incaricati di Scarp de’ Tenis presso le parroc-
chie di S. Donato v. e m. e S. Enrico. 
* Il ricavato della Fiera della solidarietà di settimana scorsa alla Pieve è stato di 3.475 euro, che 
saranno utilizzati in parte per i lavori di sistemazione di Casa Zaccheo, in parte per la gestione del 
progetto ospitalità freddo. 
 

* Sabato 16 e domenica 17 marzo: Fiera della Solidarietà presso S. Enrico.   
* Sabato 16 e domenica 17 marzo presso la parrocchia S. Barbara: a favore dell’UNITALSI 
* Sabato 16 e domenica 17 marzo presso la parrocchia S. Donato saranno presenti gli incaricati 
della comunità di don Chino con i prodotti della loro cooperativa. 
 

Raccolta fondi per Casa Zaccheo 
Per sostenere il progetto di Casa Zaccheo è stata attivata una raccolta di fondi online attraverso la 
pagina https://sostieni.link/35293, che permette a chiunque di donare in modo rapido e semplice, 
tramite carta o PayPal, anche piccole somme. 
Con una donazione di 15€ avrai garantito a un ospite una doccia calda, un letto e la colazione per 
un giorno. Per un'intera settimana con un donazione di 100€. 
Con 400€ sosterrai le spese per un ospite per un mese. 
Il servizio "Emergenza Freddo—Casa Zaccheo" quest’anno è stato inserito quest'anno tra le azioni 
del progetto Chilometr01.  
Chilometr01 perché siamo sulla via Emilia, perché siamo all’inizio di un cammino, perché vuole 
agire sulla comunità ma anche dare ospitalità a chi, in qualche modo, è in cammino. 
Sono partner del progetto la Parrocchia di San Donato, la Caritas cittadina, Attraverso APS e 
un’ampia rete di soggetti. Scopri di più sul progetto: www.chilometr01.it . 
 

Confessioni pasquali 
Celebrazione penitenziale e confessioni sacramentale in preparazione alla Pasqua: 
Giovedì 21 marzo alle 21.00 a Incarnazione 
Venerdì 22 marzo alle 21.00 a S. Donato v. e m. 
Lunedì 25 marzo, alle 16 a S. Barbara 
Ogni venerdì dalle 8 alle 19 un confessore è a disposizione in chiesa a S. Donato v. e m.  

Santa Barbara: la fede e l’arte nella città del lavoro 
E’ il titolo della pubblicazione che sta per uscire, dedicata alla nostra chiesa, per avere a portata di 
mano tutta la ricchezza di ciò che abbiamo sempre davanti a noi e che può stimolare e guidare an-
che la nostra preghiera (una chiesa è pensata... per la preghiera personale e comunitaria…). 
Il libro dovrebbe essere a disposizione da sabato 23 marzo. 
Sabato 23 e domenica 24 marzo siamo coinvolti nelle giornate di primavera del FAI. 
Di nuovo un’occasione per apprezzare il dono che abbiamo tra le mani. 
Domenica 7 aprile alle 16, in chiesa: concerto “Resurrezione” per trio di archi e voce soprano. 
Sono tutte opportunità per vivere sempre più pienamente la nostra casa di preghiera come luogo e 
spazio di cammino di maturazione personale, per tutti. 



 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica e festivi 
S. Barbara 8.30 

 
8.30 8.30 

 
8.30 8.30 

 
8.30 

18.30 
8.30       10.00 
11.30      18.30 

S. Donato 
v. e m. 

  
18.00 

 
18.00 

  
18.00 

 
18.00 

  
18.00 

 
18.00 

9.00      10.30 
12.00     18.00 

S. Enrico 8.30   
18.00 

8.30   
18.00 

8.30   
17.30 

10.30 
17.30 

Orari delle S. Messe 

Ospedale       16.00 

Il Vangelo della Domenica 
10 marzo—IV di Quaresima (Giovanni 9, 1-38b) 

In quel tempo. Passando, il Signore Gesù vide un uomo cieco dalla nascita e i 
suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi genitori, 
perché sia nato cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma 
è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. Bisogna che noi compiamo le 
opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando 
nessuno può agire. Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto 
questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi 
del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» – che significa Invia-
to. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo ave-
vano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che 
stava seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: 
«No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli do-
mandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo 
che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: 
“Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». 
Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo so». Condussero dai farisei quel-
lo che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango 
e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come 
aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, 
mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo non 
viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può 
un peccatore compiere segni di questo genere?». E c’era dissenso tra loro. Allo-
ra dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 
aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non credettero di 
lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono 
i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li interrogarono: «È questo il 
vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». I genitori 
di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; ma 
come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo 
sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di sé». (…) Allora chiamarono 
di nuovo l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sap-
piamo che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, 
non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che co-
sa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto e 
non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche 
voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo 
discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sap-
piamo di dove sia». Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo stupisce: che voi 
non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non 
ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 
Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi 
a un cieco nato. Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli 
replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi 
nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». 
Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, 
Signore!».  

Guida Liturgica 

DOMENICA 10 MARZO 
del cieco nato 

IV di quaresima 
Liturgia delle ore 

IV settimana 
Esodo 33, 7-11a  

1Tessalonicesi 4, 1b-12  
Giovanni 9,1-38b 

Signore, nella tua luce vedia-
mo la luce (Sal 35)  

 LUNEDI 11 MARZO 
Feria 

Mt 7,1-5 
La tua fedeltà, Signore, 

dura per ogni generazione 
(Sal 118)  

MARTEDI 12 MARZO 
Feria 

Mt 7,6-12 
I tuoi precetti, Signore, 

mi danno intelligenza (Sal 118) 
MERCOLEDI 13 MARZO 

Feria 
Mt 7,13-30 

La tua parola, Signore, 
è lampada ai miei passi  

(Sal 118) 
GIOVEDI 14 MARZO 

Feria 
Mt 7,21-29 

Nella tua promessa, Signore, 
è la mia gioia (Sal 118)  
VENERDI 15 MARZO 

Feria aliturgica  
SABATO 16 MARZO 

Feria 
Mt 19,13-15 

Effondi il tuo Spirito, Signore, 
sopra il tuo popolo (Sal 88)  

DOMENICA 17 MARZO 
di Lazzaro 

V di quaresima 
Liturgia delle ore 

I settimana 
Deuteronomio 6, 4a. 20-25 

Efesini 5, 15-20   
Giovanni 11,1-53 

Il Signore fece uscire 
il suo popolo tra canti di gioia  

(Sal 104)   
 


